
PALLAVOLO Consegnati a due associazioni del territorio i fondi raccolti grazie al progetto «Ace for the Cure»

Valsabbina, va in campo la solidarietà
Sono stati 9000 gli euro
donati al Gruppo Cinofili
Leonessa e alla sezione
Ail della nostra provincia

•• Si lecca le ferite l’An Bre-
scia, a due giorni dalla bru-
ciante sconfitta rimediata
nella vasca ligure di Punta
Sant’Anna. Il risultato di 7-3
è fin troppo penalizzante ri-
spetto a quanto visto in ac-
qua, ma è risaputo che quan-
do si affronta il Recco non si
può concedere nemmeno
mezzo centimetro di spazio,
perché l’inevitabile risultato
è una severa punizione.

I biancazzurri si leccano le
ferite anche fisiche perché or-
mai è diventata una costan-
te, quasi ordinaria ammini-
strazione, che in occasione
delle battaglie con i liguri ci
scappi sempre il giocatore in-
fortunato a causa di un caz-
zotto o di una ginocchiata vi-
gliacca. I precedenti ormai
sono tanti: dalle finali scudet-
to del 2021, con Presciutti e
Vlachopoulos usciti con le os-

sa rotte, a Di Somma con il
dito fratturato e costretto a
rinunciare alle Olimpiadi;
l’anno scorso in campionato
era toccato a Vapenski e a
Renzuto Iodice subire colpi
durissimi sempre al costato.
Martedì ancora Di Somma
ha rimediato un colpo proibi-
to al volto da Aicardi, che gli
ha aperto un vistoso taglio
tra labbro superiore e guan-
cia. Più che al massaggiatore
e al fisioterapista, la società
bresciana dovrebbe pensare
a portarsi in panchina un
traumatologo e un infermie-
re da campo.

«Che il nostro non sia uno
sport da educande è cosa ar-
cinota e lo sappiamo bene -
osserva amaramente il presi-
dente dell’An Brescia An-
drea Malchiodi -, ma non è
possibile che ogni volta fini-
sca così. Vorrei poi stendere
un velo pietoso sul medico so-
ciale del Recco che non ave-
va con sé i punti a cerotto:

assurdo considerando che i
tipi d’infortuni che possono
subire i giocatori sono o mu-
scolari o da contatto, quindi
traumi e tagli». Inadempien-
ze mediche a parte, che han-
no comunque avuto un certo
peso sulla gara privando la
squadra di Di Somma per un
paio di tempi, in attesa che la
ferita si rimarginasse parzial-
mente da sola, la questione è
un’altra: «Ormai queste so-
no tutte finali fotocopia -
spiega Malchiodi -, gioco fisi-
co e tanta lotta tra i giocatori
e questo perché viene per-
messo di condurre questo ti-
po di gare. Perché questo gio-
co non si vede in Europa?
Perché gli arbitri, giustamen-
te, non lo tollerano e punisco-
no con espulsioni questi at-
teggiamenti. In Italia non c’è
questo coraggio, soprattutto
quando ci troviamo contro il
Recco. Ma questo, come ha
ribaditoDi Somma, non ci in-
timorisce. Noi comunque ab-
biamo chiesto di aprire le fi-

nali alla direzione di arbitri
internazionali».

Esaurito il doveroso spazio
concesso alle recriminazio-
ni, Malchiodi passa all’anali-
si delle responsabilità della
sua squadra in «una sconfit-
ta dal risultato bugiardo nel-
la sua dimensione, ma che
ha evidenziato una grandissi-
ma difficoltà in fase offensi-
va, con Del Lungo a compie-
re forse un paio di interventi
difficili. La mancanza di luci-
dità sull’uomo in più ci ha pe-
nalizzati, ma ho visto i ragaz-
zi scuri sì in volto ma tutt’al-
tro che sfiduciati, anzi, mol-
to arrabbiati e con tanta vo-
glia di riscatto. Sabato conte-
rà solamente vincere, per poi
andare a giocarcela nuova-
mente a Recco ma con una
dinamica psicologica total-
mente diversa. Ho grande fi-
ducia nei miei ragazzi». Sa-
bato dentro o fuori: a Mom-
piano vietato sbagliare. •.
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•• Un doppio progetto che
mette assieme volley e beach
volley e che sarà di casa al Re-
gesta Beach Village di Cellati-
ca. Ospite dell’Arena Beach,
per la presentazione ufficiale,
i massimi dirigenti della Ban-
ca Valsabbina Millenium Bre-
scia, con alcune giocatrici di
Serie A e il direttore del cen-
tro Paolo Iervolino. Un accor-
do importante per il migliora-
mento del settore giovanile
femminile.

«L’intento è doppio - spiega
Iervolino, allenatore in secon-
da del Gruppo Consoli McDo-
nald’s Centrale -. Da un lato
vogliamo dare una prospetti-
va di Serie A alle nostre giova-
ni allieve per la pallavolo in-
door, dall’altro puntiamo a
formare delle coppie che pos-
sano disputare in futuro il
campionato italiano di beach
volley». Un progetto ambizio-
so, ma grazie alla collabora-
zione di Millenium si può la-
vorare con buone prospetti-
ve. «Non mi aspettavo di ve-
dere una struttura così ben or-
ganizzata e attiva - ammette
Roberto Catania, presidente
della Millenium Brescia, ac-
compagnato dai figli Lucre-
zia ed Emanuele -. Credo mol-
to a questa cooperazione per-

ché è attraverso queste colla-
borazioni e sinergie che si
possono portare avanti pro-
getti seri e importanti. La no-
stra intenzione è quella di far
crescere ragazze che un gior-
no possano arrivare a giocare
in Serie A».

Attualmente l’Arena Beach
può contare su una scuola di
pallavolo, ma non ha a dispo-
sizione uno sbocco futuro per
le proprie atlete una volta
conclusa la trafila delle giova-
nili. «È proprio così - confer-
ma Iervolino, ex schiacciato-
re del Brescia in serie A -. At-
tualmente abbiamo più di
130 ragazze che si allenano
con noi, ma dopo il settore
giovanile non abbiamo una
squadra a cui indirizzarle. Ec-
co quindi la collaborazione

con la Millenium, che può
contare su una squadra di Se-
rie A ma anche su formazioni
che disputano campionati re-
gionali e provinciali. Allo stes-
so tempo però puntiamo a
formare delle coppie di beach
che possano emergere a livel-
lo nazionale». Arena Beach
fornirà dunque nuova linfa vi-
tale alla Millenium che a sua
volta provvederà a dare una
mano tecnica, organizzativa
e di prospettive alle tante, tan-
tissime giocatrici che hanno
voglia di fare pallavolo. «Allo
stesso tempo però - conclude
Iervolino - inseriremo le ra-
gazze anche nel beach perché
credo che questa disciplina
possa dare delle qualità tecni-
che importanti». •.
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PALLAVOLO Ufficiale la collaborazione con l’Arena Beach di Cellatica

Millenium e Regesta:
«L’alleanza è doppia»
Iervolino:«Unosboccoeun’occasioneper leunder»

•• Eccolo il risultato di
«Ace for the Cure», l’iniziati-
va ideata da Banca Valsabbi-
na e portata avanti, nel corso
della stagione, da Mille-
nium: il progetto, nato cin-
que anni fa, prevede un con-
tributo solidale di 100 euro
per ogni ace realizzato dalle

atlete della Banca Valsabbi-
na Millenium Volley durante
le partite giocate tra le mura
del PalaGeorge. Un’occasio-
ne per sostenere le associazio-
ni del territorio, che saranno
sempre diverse: a partire da
questa stagione, infatti, il
70% del contributo andrà a
un nuovo destinatario, men-
tre il restante 30% all’associa-
zione già sostenuta l’anno
precedente, continuando co-
sì, annata dopo annata. E il
risultato finale è stato super-
lativo: con 81 ace messi a ter-
ra, sono stati donati 6000 mi-
la euro ad Ail, l’Associazione
italiana contro le leucemie,

linfomi e mieloma, che ha co-
me obiettivo quello di miglio-
rare la vita dei pazienti on-
co-ematologici e dei loro fa-
miliari, e 3000 sono invece
andati al Gruppo Cinofili
Leonessa, che partecipa a
emergenze di ricerca ed eser-
citazioni di Protezione civile
provinciali e nazionali. Il tota-
le, che sarebbe stato di 8100,
è stato portato da Banca Val-
sabbina a 9000, per chiudere
la stagione con uno sprint di
solidarietà.

I risultati dell’iniziativa sono
stati presentati al museo Dio-
cesano di Brescia, e dopo il

benvenuto del direttore Mau-
ro Salvatore, alla presenza
delle atlete della Millenium,
sono intervenuti il presiden-
te Roberto Catania, i rappre-
sentanti di Valsabbina Her-
mes Bianchetti e Ruggero
Valli e i rappresentanti delle
associazioni.

«Quest'anno abbiamo rag-
giuntoun obiettivo importan-
te - le parole di Catania -, su-
perare il numero di ace della
scorsa stagione. Un’iniziati-
va onorevole che noi sostenia-
mo al 100%. Ringrazio tutte
le ragazze per aver contribui-
to al raggiungimento di que-
sto obiettivo, Ail e Gruppo Ci-

nofili di Brescia. Sono queste
le cose che rendono orgoglio-
si me e la mia famiglia. Rin-
grazio Banca Valsabbina per
l’opportunità e per essere al
nostro fianco da anni».

Banca Valsabbina, per il se-
sto anno title sponsor di Mil-
lenium, è sulla stessa linea:
«Unire sport e beneficenza è
stata un’idea che ha dato i
suoi frutti - spiega il responsa-
bile comunicazione Ruggero
Valli -. Quest’anno abbiamo
raggiunto il picco di ace e gra-
zie a ciò potremo donare alle
associazioni un contributo
consistente». •.
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PALLANUOTO Dopo lo stop in gara-1 della finale Scudetto i riflettori si spostano su sabato

An Brescia, così fa male
«Ma non è ancora finita»
Il7-3 incasadelReccounapunizionesevera. IlpresidenteMalchiodi:
«Arbitri troppopermissivi,ognivoltaunabattaglia.Adessoil riscatto»
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